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li ultimi interventi nel 
ibattito congressuale 

Nella seduta mattutino di 
• ieri — iniziato alle ore 9 

• conclusa alle ore 13, du-
' rante la quale si sono al-
• ternati alla presidenza i 

compagni Relchlin, Adriana 
Seronl e Occhetto — ha 
avuto conclusione 11 dibatti
to congressuale sul primo 
punto all'ordino del giorno. 

| 6 Diamo qui di seguito II re
soconto dogli interventi svol
ti alla Iribun.i del congres-

| i so nel pomeriggio di sabato 
9 nella mattinata di ieri. 

temo 
MBENI 
egretario nd^ iona l f FGCI 

Durante la fase preparato-
|rla del consfreiso — ha detto 
" compagno Imbeni — nume. 

si avvenimenti hanno porta-
alla ribatta, in l'orme nuo

ta «questione giovanile-»: 
è ottenuta una prima vit-

orla per 11 voto a! dlciotten-
e un altro degli obiettivi 

orici della gioventù Italia-
. cioè quello della riduzione 

ella, leva a 12 mesi; le ele
doni nelle scuole hanno re-
Bistrato un'alta parteclpazio-

• studentesca e hanno clecre-

f tato un voto largamente mas-
«riorltano alle liste di sinistra 
democratiche ed antifasciste; 
mentre Pantani ha sciolto di 
fu'torita il movimento giova
nile de. Bernardi ha soppeso 
11 congresso del giovani llb"-
"ali. 

Quc.itl episodi propon«ono 
Interrogativi anche al nostro 
dibattito conyressualc: un di
battito su quale deve essere 
11 rapporto tra Partito e Hio. 
vati' e quale la funzione del
ta FGCI; su quali obiettivi 
dare alle lotte dVitt! studen
t i ; su quale prospettive han
no, nel complesso della socie
tà , le organizzazioni giova
li!!. 

La polemica con Fanfanl è 
fin troppo facile, tanto evi
denti sono le ragioni politi
che che lo hanno spinto al
l'atto di autorità contro 1 gio
vani de. e cioè quelle di 
stroncare sul nascere o?nl 
forma di opposizione alla pro
pri» politica, di presentare 
un partito compatto e lancia
to sulla linea della contrap
posizione che permetta anche 
di ripetere avventure come 
11 referendum. Ciò che inte
ressa marcare è la crisi del 
rapporto tra DC e piovani 
rcattolici: è la crisi dell'ideo
logia dominante che precipi
ta e diventa crisi della prò-

lipoata politica, del modo di or-
•«an tzza r s l della DC come de-
• gli altri partiti che hanno po

liticamente espresso le classi 
dominanti del Paese. E' or
mai evidente l'esito cui ha 
portato un rapporto di pro-
Sfonda sfiducia delle classi do-
jminantl nei confronti delle 
nuove generazioni emargina
te, ignorate o mal tollerate, 
nel processo produttivo, nella 
scucia, nell'assetto democra
tico. 

La conquista del voto a 18 
*nnl (anche se non manca chi 
h a voluto negare qualsiasi va
lore alle lotte giovanili per 
nuovi e più avanzati diritti 
democratici) è diventato l'a
nello più forte perchè grandi 
masse giovanili s'ano stabil
mente e In modo organizzato 
protagoniste della lotta per 
cambiare, con la proona con
dizione, la società. Berlinguer 
e Longo — come del resto 
'altri Interventi — hanno già 

• r i c o r d a t o l'ampio e robusto 
(tessuto democratico del no-

Ìetro Paese, le forme autono
m e d! organizzazione delle 
[masse come garanzia prima 
[« base dello Stato democra
t ico . E' dunque m questo con-

• ( t e s t o che si devono vedere le 
• * m p i o possibilità di saldatura 
^ • f r a giovani e democrazia, fra 

ielovanl e mov'm»nto operalo, 
[fra giovani e PCI. 

Tali possibilità dipendono 
ine r t e da noi' debbiamo per 
(questo, con spirito autocrit
ico, riflettere su! nostri erro-
(ri. fare 1 centi con analisi 
^affrettate. Intanto, per quanto 
{riguarda la FGCI. vanno su-
piperatc tnerz.ie e resistenze: la 
.«ottovalutazlone del problema 
*T>rsncLpale del giovani, quello 
Kdel lavoro e di altri aspetti 
Ideila vita giovanile — dalla 
[•ssociaztonistno atU cultura, 
al tempo libero -; la dirti-
[colta a cogliere l'iml'ai'iela e 
'la complesslvita della que
stione giovanile, la relativa e 
Itnsufticiente attenz.one alla 
ipazleme costruzione delle 
[«trutture ci: base, elei movi
menti e delle Iniziative unita-
Irle tra I giovani. Soprattutto 
bisogna liberarsi eia un meto
do superato di guardare al 
'giovani. In baie a uno sene-
[ma secondo il quale ciò che si 
;vede ,-arebbe più avanzato di 
[ciò che non si vede, uno sche
ma che conton'Ie inm.tzlenza 
giovani!'1 con fornii d' or^.i-

l*i'lzzaz:on" est re mi.it'e a o. 
.(Peggio ancora, contonde la 
;quel!io:K' de: c o \ a m con 
quella dello estremismo In 
realtà 11 modo nucv.o e!' far 

-politica r cercato e praticato 
dalla movcnti't non ha ma. 

jsiirn.f'cato. per chi ha saputo 
•vedere 'n profondo, ti-'ga.'-o-
ne della politavi o .^o^Uuz'o-
r»e d: ei.-H con schem, Ideo
logici di vario tino 

E' questo -1 .-en.io nel q.u 
le vi letto 11 voto studn n°\co 
nel '" scuol" e n-lle uni vola
ta (un voto che h i attr'hu.-
to alle liite n cui crani prò 
senti • d o n n i colmili'^': .1 
55' » dei suf ra \ ' >. ciucilo che 
'Vorlen'-lITr'nto d e "-o'.'am e 

• più dcmocritico d. qu ir'n noi 
' esprimano I" l'ormj no'..t.c1v 
In cu! si o"-Mrv,.'.i una -a~t" 
di e.nl D: Tie.'.o or enta 
mento {l' nnii-.'at 'o • Lr uo )i 
eiri'''ni *" - l'-'l1 • Uno ulve:-
alta r re; 'oro ! ' \ r .v r ' '0 . r- -
'eontr.i-i c'i" .- •->, M I ut 
^toie-nt. p:o;>:.o ilojn ir . io 

dell,, e ie /on: -- non .̂ ono la 
punto più avanzata, ma una I 
gabbia, un treno. 

Si tra ' ta il, un oi'lentamen. 1 
to tonda'o sull'antifascismo, 
con-epito come nuova e posi
tiva scelta di civiltà, un 
orientamento che trova, gra-
/.e alla propasta poUt'ca del 
no-itro'part.to, una influenza 
crescente tra I giovani. L'ul
teriore sviluppo del tessuto 
democratico del nostro Paese 
ha bisogno che giunga a posi
tiva conclusione 11 processo di 
costruzione di un nuovo movi
mento democratico degli stu
denti idi cui gli OSA hanno 
posto le ba;;>; ha bisogno 
che !i gioventù sia. nel suo 
compleoso. una di quelle ((po
tenze» di cui parlava Ber
linguer ne! rapporto. I! movi
mento giovan.le. il movtmen-

i to degli studenti, il movimeli-
| to operalo devono sempre più. 

nella massima autonomia, 
marciare uniti per colpire 

i uniti Per questo è Indlspen-
| sablle uni lotta e una inizia

tiva per l'unità politica della 
gioventù democratica, un im

pegno del Partito e della FGCI, 
D: una FGCI più forte, con 
un rapporto più organico con 
il Partito e con vlù capacità 
di autonoma iniziativa politi
ca. La FGCI è — e non può 
essere diversamente — nello 
stesso t»>mpo una parte della 
gioventù e una parte del 
Partito Essa deve perciò es
sere con i giovani nel Parti
to e con il Partito fra i gio
vani. I rischi di Isolamento o 
di settoraltzzazlonc sono pre
senti, ma possono essere su
perati se si agisce come or
ganizzazione di massa e d1 

lotta per portare 1 giovani ad 
essere attiva componente del
la lotta democratica e socia-
lista, che vuol dire oggi, hi 
concreto, far avanzare la pro
spettiva del compromesso 
storico. 

L'importanza della nostra 
linea del compromesso storico 
e confermata dal fatto che 
essa rimane, anche tra la gio
ventù, al centro del dlbatttto 
politico. E non servono 1 
«no» di Fanfani: perché essi 
sono dati in presenza di un 
processo unitario già avviato 
e che la segreteria de tenta 
di bloccare, cercando di co
prire sotto una colata di an
ticomunismo tutta la nuova 
realtà unitaria. 

E' da questo processo In 
movimento che dobbiamo 
partire per determinare un 
generale avanzamento della 
società Italiana. Per questo 
non basta un accordo su un 
programma o l'elenco delle 
forze disponibili, occorre 
qualcosa di più. E cioè la lot
ta perchè si determini un co
mune orientamento, una co
mune volontà per spostare In 
avanti 11 Paese sul plano del
la democrazia e del progres
so; occorre, insomma, usci
re dai balbettii sulle formule : 
di governo e operare per una I 
prospettiva storicamente e 
(politicamente nuova. 

In questo lavoro dobbiamo 
sempre avere presente che 
più sono radicali ed effettivi 
1 mutamenti che si propongo
no, più amiola e solida deve 
essere l'intesa e l'unità delle 
forze sor.aM e politiche che 
sostengono tali mutamenti. 

Contro questa prospettiva 
che noi apriamo al Paese. 
l'arma principale usata dagli 
avversari è quella dell'anti
comunismo. Ma è un'arma 
spuntata perche abbiamo di
mostrato di essere la forza 
più conseguentemente demo
cratica, perchè ognuno ha po
tuto giudicare la nastra auto- | 
nomla sul piano Internaziona
le (un'autonomia che certo 
non è mai stata e non -sarà 
mai assurdo Isolamento), per
che la nostra proposta pro
grammatica sul terreno eco
nomico non è punitiva o di
struttiva di torze oroduttive. 
ma ne Indica un uso prolon-
damente diverso. i 

Oggi In Italia non è in gio
co Il destino d! un governo o 
dell'altro: è lo sviluppo de- < 
mocratico e produttivo che 
viene rimesso continuamente | 
in discussione e soffocato dal- | 
le forze che s! Identificano i 
con l'assetto capitalistico. I 

La classe progressiva per j 
eccellenza e non solo sul pia- I 
no politico è quella operaia. ' 
e attorno ad essa abbiamo , 
visto esprimersi una larga | 
adesione e partec.pazione gio
vanile. [ 

ftfeno 
CALDAGELU 

della Federazione 
d i Venezia 

Oltre quattro mll.oni di ore 
di cassa integrazione - - ha 
esordito il compagno Coldagelli 
- sono il d u o più significativo 
del costo della crisi in una 
regione come il Veneto, do
ve per la fragilità e la distor
sione dello sviluppo industria
le più pesantemente si sento 
no gli et fotti della recesilone 
economica e produttiva 

Gravi si dimoitr.ino le re 
sponsafcii.tu del partito de-
mocnst.ano che da sempre 
ha avuto nella regione la 
maggioranza assoluta e che 
non ha r iputo impostare so
luzioni cig.mlche per riusci
re a porre un treno alla de
genera/ione de!i'a>setto eco 
nomico 

In questo quadro vanno pò-
.,ti i progetti di ristruttura 
/.,om\ le ore di cassa inte
grazione . licenziamenti, il 
cfol.o di interi settori prò-
clutt.v: (artigianato, piccola e 
med.a industria, settore tes
sile, induv.ria d. beni d. con
sumo > 

Mentre ne. Veneto, essen-
/ i i . " -ii'ol>b> .tato il ruolo 
dr ' l - P.t l'tei ']) i/'oni -.Ultall, 
prev 'ur in lova ini.a i'e„-in 
ne. .i • .->;. uno laici e .ul un 

loro Indirizzo del tutto op
posto ai compiti di riconver
sione e di programmazione 
cut dovrebbero rispondere, 
al contrario per attestarsi in 
prima Illa proprio In quel 
processo di ristrutturazione a 
danno del lavoratori voluto 
dal grande capitale. 

N"e! Veneto ciò costituisce 
un dato di ulteriore gravità, 
non solo perche la presenza 
dell'Intervento delle Parteci
pazioni statali è strettamente 
compenetrata alla gestione 
del potere da parte della DC. 
ma anche perchè l'espansio
ne dell'Intervento della ma
no pubblica ha fortemente 
contribuito ad esasperare gli 
squilibri economici e sociali, 
nonché i fenomeni di regres, 
sione ed emarginazione pro
duttiva. 

Di qui l'urgenza di una bat
taglia generale per un cam
biamento radicale delle Par
tecipazioni statali, nel metodi 
di gestione e soprattutto ne
gli strumenti di controllo. 

In questi ultimi tre anni 
nel Veneto si sono sviluppa
te grandi lotte e anche pos
senti movimenti di massa d« 
cui è emerso un chiaro col
legamento fra fabbrica e ter
ritorio, lotte per 11 salarlo e 
lotte per l'occupazione. Si so
no sviluppate forti battàglie 
su piattaforme territoriali di 
sviluppo, di risanamento e 
riassetto industriale, agricolo 
e urbano, con significative 
articolazioni della lotta tra 
lavoratori dell'industria e la
voratori della terra, tra 1 set
tori della chimica e della a 
grlcoltura, superando antiche 
incrostazioni settoriali. 

E' stato cosi possibile con
quistare risultati concreti, sul 
temi della salute nella fab
brica, della pubblicizzazione 
dei trasporti, di politica sa
nitaria, di politica agraria, E' 
In questo quadro che può es
sere compreso 11 valore poli
tico generale dell'accordo per 
!a salvezza di Venezia realiz
zato fra 1 partiti democratici 
nel Comune di quella città. 

SI trat ta di un'intesa che. 
pur nella sua specificità, ha 
dimostrato come sulla base 
di un vasto movimento unita
rio, fra le forze politiche e 
sociali, è possibile realizzare 
positivi programmi per solu
zioni democratiche ai proble
mi di Venezia, superando ar
tificiosi steccati e la discri
minazione anticomunista. 

Non è certamente un caso 
che sia stata proprio la clas
se operala di Marginerà a 
prendere In mano la batta
glia per la salvezza di Vene
zia con una Impostazione che 
unifica la lotta contro le in
tossicazioni di massa e le sof
ferenze durissime causate 
dalla congestione capitalisti
ca del polo industriale di 
Porto Marcherà, alla batta
glia più generale per la sal
vaguardia del valori storici e 
culturali della città. 

E' un fatto comunque che 
l'Intesa di Venezia ha messo 
in moto un processo, che al
meno per quanto riguarda la 
battaglia per la salvezza del
la città e del territorio non 
può più rientrare, perchè ri
sponde a un reale movimen
to di massa, ft una profonda 
modificazione dei rapporti fra 
le forze politiche e di q u v t c 
al loro stesso Interro, dimo
strando nei fatti che è pos
sibile cambiare modo di go
vernare e che attraverso In
tese unitarie su! problemi 
concreti è possibile la scon
fitta delle forze della conser
vazione e dell'assalto soecu 
latlvo a Venezia. 

Boris 
ISKRA 
della Federazione 
di Trieste 

La necessita che 1 Italia 
esprima una politica estera 
autonoma di pace e di disten
sione internazionale — ha det
to 11 compagno Iskra — e 
sentità soprattutto In zone di 
conl.ne come il Friuli-Vene
zia Giulia. In particolare sul 
problema del rapporti con 
la vicina Jugoslavia — e quin
di dell'atteggiamento verso 1 
paesi socialisti — vi e nella 
nostra regione una viva sen
sibilità. L'atteggiamento del 
governo italiano è a que
sto proposito contraddittorio: 
mentre da una parte si esal
tano i buoni rapporti con la 
nazione vicina, dall'altra si 
lascia aperto un problema 
come quello dei contini tra 
1 due paes., anacronlst.co do
po trent'annl dalla fine del
la guerra, e superato nella 
coscienza popolare, che ha 
saputo aver ragione del resi
dui di nazionalismo e di scio
vinismo ancora presenti fino 
a qualche anno fa. 

Altro importante problema 
di cui il nostro partito deve 
farsi carico, nel quadro della 
costruzione di una società de
mocratica e pluralistica, è 
quello delle minoranze etni
che e ivi/.,onall, A questo pro
posito, e urgente riproporre 
la discussione della legge per 
la tutela globale delle popo
la/..onl slovene in Italia, nel 
quadro di una vasta opera 
eli .sensibilizzazione di tutta 
l'opinione pubblica sul pro
blema delle minoranze. In 
questo senso va l'iniziativa 
della petizione popolare che 
:1 nostro partito ha proposto 
di rivolgere alh Regione 
Friul.-Venezia Giulia perché 
essa si impegni su! problemi 
di sua competenza, e Inter
venga presso il governo na
zionale. 

Dobbiamo dare ul Partito 
la coniapevo!ezzi che l'eftet-
tiva soluzione dei problemi 
delle minoranze nazionali, 
deli-i s-ilvaguardla de: loro 
diritti e dello sviluppo della 
loro cultura, danno la mi
sura de! grado di demecraz a 
interna della società' una so
cietà è eflott,vilmente demo
cratica infatti solo so non e 
n a'cun modo opprois.\a n e 

'•onli'ont: d; al're culture, d. 

I altre nazionalità, di altre Un 
I gue presenti nel suo interno. 
I Quello della tutela della 
1 minoranza slovena, e di tutte 
I le minoranze che vivono in 
; Italia, e dunque un proble

ma di democrazia e di antl-
I lasclsmo, oltre che un pre-
j elso dettato della Costitu-
i zione. Ed è soprattutto la 
l classe operaia, e il suo par-
l tito grande e colto, che deb-
| bono e possono farsi carico 
i di questa battaglia, che è, 

insieme, battàglia per una 
reale unità nazionale e psr 
ima più vasta apertura del 
nostro paese verso gli altri 
popoli del mondo. 

SI tratta di un impegno 
culturale e sociale al tempo 
stesso: sono Infatti le popo
lazioni delle zone socialmente 
ed economicamente depresse, 
come 11 Mezzogiorno o le zo
ne di confine, ad essere al 
tempo stesso depredate e Im
poverite anche sul terreno 
della loro cultura e, nel ca-
60 delle minoranze nazionali, 
anche della loro lingua. In 
Italia, il problema delle mi
noranze nazionali riguarda 
ben 2 milioni e mezzo di per
sone. Nella misura in cui, 
coerentemente, noi ci faremo 
carico, sul terreno dell'ela
borazione, della battaglia so
ciale e politica e della pro
posta legislativa, della difesa 
di una loro reale possibilità 
di espressione, daremo al tem
po stesso più vasto respiro 
alla nostra battàglia ideale, 
e una più larga base alla no
stra lotta generale per la tra
sformazione democratica del 
paese. 

I! compagno Iskra ha ter
minato 11 suo Intervento in
dirizzando a nome del con
gresso un saluto in sloveno 
alla minoranza nazionale del 
Friuli-Venezia G.ulla. 

Gerardo 
CHIAROMQNTE 

In molti interventi — ha 
detto il compagno Chiaro-
monte — è stata sottolineata 
la profondità e la gravità del
la crisi del Paese. E' cer
to un tema che alla conclu
sione del congresso va ripre
so per ribadire la necessità, 
già Indicata nella relazione 
di Berlinguer, di una rapida 
e ampia mobilitazione unita
ria delle masse lavoratrici 
e popolari, di accrescere la 
tensione delle nastro forze 
per bloccare la crisi econo, 
mica in atto e imporre una 
nuova politica economica e 
un nuovo tipo di sviluppo. E' 
un compito non facile, come 
ha detto il compagno Tren
tun, ma di oggi. Guai se pen
sassimo di rinviarlo al mo
mento della realizzazione di 
una svolta democratica. Nel 
prossimi mesi e settimane 
dobbiamo riuscire ad lmpor-
re un cambiamento serio ne
gli indirizzi di questo go
verno: nella politica degli 
investimenti e della spesa 
pubblica, del Mezzogiorno, 
dell'agricoltura; nella politi-
ca estera, per portare avan
ti una politica scria verso I 
paesi produttori di petrolio, 
1 paesi socialisti, la comuni
tà europea, con l'obbiettivo 
di favorire un processo di 
cooperazlone economica In
ternazionale. 

Da tempo stiamo dando, co
me comunisti italiani, un 
Impegnato contributo a tale 
processo: con una nostra azio
ne per una politica di amici
zia con i paesi arabi, con la 
nostra presenza e Iniziativa 
all'Interno della Comunità 
economica europea e delle 
sue Istituzioni. Questa azio
ne vogliamo sviluppare in 
un confronto con 1 movimen
ti operaL comunisti e socia
listi, dell'Europa capitalista. 
In Italia, la questione che 
ci sta oggi davanti è di 
obbligare questo governo a 
muoversi nella direzione giu
sta, ponendoci alla testa del 
movimento, con la forza del
le masse e con l'iniziativa 
politica unitària Guai se 
trascurassimo quando sì di
scute dell'urgenza del cam
biamento e delle necessità 
di far maturare le cose, que
sto passaggio obbligato, rela
tivo a ciò che occorre fare 
oggi, subito, per imporre un 
cambiamento positivo 

Per una nuova politica eco
nomica la democrazia italia
na può contaro in primo luo
go sulla forz.a unitaria del 
movimento sindacale. Alcu
ni, anche da sinistra, hanno 
sostenuto che compito del 
sindacato sarebbe soltanto 
quello di difendete 1 salari 
del lavoratori occupati. Noi 
riteniamo invece decisivo 
per le sorti stesse della de
mocrazia il fatto che i sin
dacati non si rinchiudano 
nel solo ambito salariale, ma 
cerchino di portare avanti 
la politica dell'occupaz!c»ie. 
dello sviluppo, del Mezzo
giorno. Dobbiamo avere co
scienza delle immense diffi
coltà che comportu lottare 
per il successo di tale po
litica, e di elo che a no!, 
come partito comunista, spet
ta di lare sul terreno del-
I'inrz;ati\a e della lott.a po
litica per spingere alla so
luzione 1 problemi aperti di 
una nuova politica econo
mica. 

Ma l'azione del sindacati 
non basta. Oecorrc che sem
pre più si dispieghino in mo
do unitario altri movimen
ti di massa, a cominciare dal 
movimento dei contadini per 
una moderna organizzazione 
della nostra agricoltura, ba
sata sull'associazionismo con
tadino anche nella produzio
ne. Occorre che facciano 

sentire 11 loro peso le Regio
ni, le Province, 1 Comuni' 
questo Mira uno dei temi 
centrali della prossima cam
pagna elettorale anche in re
lazione alle questioni della 
riforma dello stato, sempre 
più iudisj>eMsab:le. se si vuo
le una nuova pollina degli 

Investimenti e del consumi 
Ma occorre anche dar vita 
ad un movimento politico di 
massa che mobiliti le popola
zioni povere, ì disoccupati, i 
giovani, non solo nel Mezzo
giorno, e che le porti alla 
lotta su obbiettivi giusti e 
con forme di lotta che ga
rantiscano il massimo del
l'efficacia con il massimo del
l'unità. 

Dal congresso deve venire 
un contributo a superare i 
ritardi e 1 limiti che da tem
po denunciamo in questo 
campo. L'attenzione nostra 
assai grande sulle questioni 
della lotta delle masse va in
quadrata nella situazione po
litica generale. GII obbietti
vi sono la difesa e l'allar
gamento dell'occupazione, 
una nuova politica degli in
vestimenti, l'estensione dei 
consumi sociali. Conosciamo 
le lentezze e l'insufficienza 
degli attuali governanti. An
che i più recenti provvedi
menti di politica economica 
e flnanizarla non si staccano 
- - ci sembra — da quell'in
dirizzo erroneo che pretende 
di governare l'economia ita
liana solo attraverso l'uso 
(non relativo) del credito. 
Non ci sono altre strade per 
evitare il collasso ed Impor
re oggi una politica nuova 
se non quella della lotta di 
massa unitaria e democrati
ca, e della ricerca di una 
intesa tra forze politiche e 
sociali diverse, per blocca
re ogni tentativo di tornare 
Indietro e procedere sia pu
re gradualmente verso l'av
vento delle class! lavoratrici 
alla direzione della vita na
zionale. 

Perchè questa intesa s'a 
possibile, occorre la massi
ma chiarezza reciproca. Il 
compagno Berlinguer ha par
lato di un duro sforzo per 
superare la crisi e rinnovare 
il Paese. I sindacati respon
sabilmente sono disponibili 
a discutere questioni dclion 
te come la mobilità della ma
nodopera e l'utilizzazione de
gli impianti. Il compagno 
Fanti ha parlato di ciò che 
l'Emilia è disposta a far" 
nell'Interesse delle regioni 
meno progredite. Molti com
pagni hanno parlato delle ne
cessità di un rigore nuovo 
nella spesa e negli enti pub
blici e anche nella glung'.i 
del redditi. Un rigore neces
sario come condizione per il 
successo della lotta dei la
voratori. 

Parliamo di rigore e anche 
di combattlbilttà; al fine non 
di un Impossibile ritorno al 
vecchio tipo di sviluppo, ma 
della trasformazione profon
da dell'assetto economico, so
ciale e politico del Paese. Non 
pensiamo di poter uscire dal
la crisi attuale ponendo l'ob
biettivo di una società socia
lista, ma proponiamo un pro
fondo rinnovamento demo
cratico in cui siano presenti 
e operanti scelte di tipo so
cialista, qià mature nella real
tà e nella coscienza del lavo
ratori, ma che siano ricono
sciute tali anche da forze 
politiche e sociali che non 
si pongono l'obbiettivo del 
socialismo. Ad esemplo, l'esi
genza di una direzione con
sapevole dello sviluppo eco
nomico è avvertita da strati 
sociali diversi. Su di essa bi
sogna far leva per isolare t 
gruppi reazionari, lavorare 
per convergenze ed alleanze 
della classe operaia con 1 
contadini, i ceti medi pro
duttivi, gli Intellettuali, stra
ti anche di borghesia produt
tiva interessati all'espansione 
produttiva e al superamento 
degli squilibri della società 
Italiana. 

La DC in questi anni ha svi. 
luppato una politica nell'in
teresse dei gruppi dominanti 
della borgnesia. Ma la que
stione della DC e complessa, 
non riducibile semplicistica
mente al fatto che la DC e 
11 partito della grande bor
ghesia capitalista. Ci siamo 
sforzati in questi anni di ap
profondire il problema della 
caratterizzazione di classe 
della DC. giungendo a deli-
nirla un partito interclassi
sta. Vediamo 11 carattere di 
classe della sua politica, ma 
anche le contraddizioni pro
fonde di tale politica, l'ope
ra di mediazione svolta per 
farne beneficiare strati socia
li diversi dalla grande bor
ghesia. Oggi la situazione e 
cambiata. I margini di me
diazione si sono ristretti. 
Strati sociali che restano an
cora legati alla DC vogliono 
cambiamenti profondi, anche 
se non vogliono 11 sociali
smo. Non possiamo permet
terci il lusso di regalare alla 
destra quel ceti sociali non 
proletari, e anche non di la
voratori, che oggi avvertono 
l'esigenza del rinnovamento 
Vogliamo coinvolgere una 
parte possibilmente grande 
della DC in una politica di 
rinnovamento. Questa e l'Ispi
razione di fondo che da an
ni abbiamo posto alla base 
della nostra politica, una po
litica responsabile, che non 
ci ha mai Tatto ritrarre timo
rosi dalle battaglie, ma nean
che accettare ad occhi chiusi 
1 terreni di lotta che l'av
versarlo ci voleva imporre 
Rammentiamo al compagno 
Terracini che il successo ot
tenuto nella battaglia per 11 
referendum sul divorzio si 
deve proprio a un'imposti 
zione di questo tipo. Cosi co
me, qualche mese fa, siamo 
riusciti a sconfiggere la ma
novra di Tanassi e del suol 
Ispiratori per sciogliere il 
Parlamento. 

Anche oggi non ci ritraiamo 
pavidi, vogliamo scegliere noi 
ì contenuti e le forme delle 
battàglie aspre da condurre. 
Dal congresso deve anzi ve
nire una spinta più forte 
alle lotte che fermino la re
cessione, Invertano la ten 
denza In atto. Abbiamo evi
tato negli ult'm! tempi rot
ture traumatiche, divisioni 
Insuperabili tra I lavoratori 
Sentiamo di agire negli in
teressi più profondi del po-

Uno scorcio del le gradinate del Palazzo del lo sport gremi te di compagni 
simpatizzanti 

j pj!o, dei lavoratori e della 
i nazicne. Vediamo i pericoli 
I o 1 rischi della situazione at-
i tualc. Ma siamo consapevo

li della lorz.a del movimen
to democratico e antifasci
sta: ed e questa forza che è 
alla base della nostra stra
tegia de! compromesso sto
rico La prospettiva da noi 
indicata sottolinea la que
stione essenziale della pre
minenza, nella crisi gravissi
ma che attraversa l'Italia, 
degli appelli politici, legati 
all'unita delle masse popo
lari e delle forze politiche 
che le esprimono, alle Im
mense energie che da questa 
unità si possono sprigionare 
se essa viene posta come so
stanza e metodo nella dire
zione poMtica e più In gene
rale nella \ita del paese. 

Maria 
COCCO 

doMd Fedcrdzione 
di Ccigliari 

La compagna Cocco tia ini
ziato affermando the per su-
pcrars uno dei limiti più pia 
vi di Impostazione Ucl mo
vimento democrntieo e di 
quello femminile :n particola
re occorre sapere saldare 1 
due mementi su cui si 
qualilica la condizione lemmi* 
nilo, quello economico-socia
le e quello Ideale e di to-
.slume. 

Anche l'aziono del no.stro 
partito soprattutto nel IvK*z-
/omorno ITA sollcrto lin qui 
1 limiti economiciatici, mentre 
al contrarlo la crisi ^onerale 
che investe il paese e in par
ticolare il Mezzogiorno e le 
isole ci Impone di compren
dere a l'ondo 11 modo come le 
nuove lorme di vita e i nuo
vi modelli capitalistici s: so
no saldati alle vecchie s f u t 
ture della società, meridiona
le, e che cosa questo Innesto 
ha provocato nel costume, nel
la mentalità, nella vita delie 
donne. 

In Sardegna, ,s; .sono mante
nuti, m questo olimpo, curai-
ten peculiari, dovuti all'iso
lamento .secolare dell'isola; ad 
esempio dalla vecchia so.-.età 
auro pastorale era sorto un 
diritto Umiliare che ricunu-
.sceva alla donna una porzio
ne assai più diKmto.sa -J auto
noma nella laminila, di 'juan 
lo non avvenisse in alile zo
ne del Mezzogiorno. Il grande 
successo del « no » nel re-
lertndum in Sardegna risen
te indubbiamente anche di 
questa tradizione di d.'^nlta 
e di liberta della donna, che 
sta a noi saper recuperare in 
tutto il .suo valore positivo. 

Ossi, le masse iemmmili. 
soprattutto le nuove XLÌKTA 
zioni, sono partecipi e prota-
son.stc di grandi lotte r.eKe 
labbriche. n?l!e scuole, mila 
società sardi . Le giovani la 
voratr.ci, che rappresentano 
.1 40 per cento desìi occupali 
nella piccola e media indù- ' 
stria lianno condotto m questi 
mes; dure battaglie, alcune 
delle qu ili ^ono slociat" nel 
la occupazione delle labbri-
che. Nelle scuole e nelle un; 
versità la parterSpn/ionc cel
le ragazze alle lotte ha latto 
rapidamente maturare una co 
scienza nuova in tutta una L'O-
nora^iene femminile a par
tire dai grandi movimenti 
del 19G8 

Lo sbocco po.s.tivo e un,li 
cinte di questi iermenti e 
stato ollerto dal piano d ri
nascita dell'isola, che ha da 
to a nuovo ma.-se poponrt. 
oltre alla prospettiva ('• un 
p:os,ramina di rinnovaiiT-nlo 
eeonom.cc). e sociale, tinche 
nuove possibilità d: parteci

pare alla vita sociale e .Mie 
istanze democratiche. Su que
sta oa.se, si sta costruendo un 
nuovo tipo di rapporto Ira 
donne e reg/ionc icomitat. uni
tari in preparazione della er n-
ierenza regionale all'occupa
zione lemmlmle, un maggior 
numero di elette nelle assem
blee locali, nella regione, ne
gli organismi della stuoiat, 
che le inserisce maggiormen
te nel tessuto della vita de
mocratica. 

A questo punto di matura
zione della coscienza lemmi-
nile, diventa essenziale :1 cen-
lronto sui problemi ideali e 
di costume, anche per sposta
re a un livello più alto ;i 
nostro discorso con le mass-'* 
cattoliche. Sì tratta di rn di
scorso che una parte nel no
stro quadro stenta ancora ad 
affrontare, e che è reso più 
complicato da distorsioni ed 
esasperazioni da parte di al
cuni movimenti femministi. 1 
quali tendono a isolare e pri
vilegiare 11 problema del ses
so, perpetuando in definitiva 
il dualismo e la frattura della 
persona umana, 

Noi dobbiamo contrapporre 
una concezione che veda an
che il rapporto fra i s o i 
come un rapporto secale; 
dobbiamo presentare alle 
masse femminili e ariovanili 
la visione di un nuovo ordine 
che si basi su un nuovo pr.n-
cipio morale, secondo il quale 
nessun uomo deve essere uno 
strumento ma un fine. 

Attilio 
ESPOSTO 
Presidente del l 'Al leanza 
nazionale dei contadini 

Sottolineata la necessita di 
valutare con maggiore atten
zione le più pericolose con
traddizioni che si esprimono 
nei dominio dei monopoli in 
relazione alle pro&pettìve di 
determinati «Irati della so
cietà, il compagno Esposto, 
presidente dell'Alleanza na
zionale del contadini, si e 
solicrmato sulla situnz.one 
dell'agricoltura e su quanto 
sta avvenendo nelle campa
gne. Da tempo abbiamo 
«-smesso il nostro giudizio 
sulla polìtica agrar.a dei va
ri governi, una politica il cui 
fallimento e oggi ammesso 
da..o sLo.̂ so m.n.stro de del
l'.igricoltura. a cui però non 
M*gue nes.su.la .niziativa con-
creta del governo, nonostan
te gli impegni dichiarati dal 
discorso di insediamento del-
. on. Moro | 

Quanto ì problemi siano | 
u i v n t l e stato detto da p.u , 
partì, ma la questione een- | 
tra le perche abbia piena ere- i 
dìbillta una linea dì politica ( 
agrar.a democratica, e che . 
tutti i lavoratori e tutti i i 
coltivatori itali.mi compren- ' 
dano appieno co.>a si deve | 
•nlendere quando pari.amo 
di mutamento del meccani ] 
sino d: sviluppo, S'JCCIC ,n 
relazione alla que.siione ti: | 
una nuova pulitila cn'l.a ri- , 
m une razione del lavoro. 

Dopo e.vseì'M r.ler.to a que ! 
sto proposito alla relazione j 
de i co .ri pa gno Bi' :\ ' n guer al I 
CC del dicembre scorso, la I 
dove si e a 1 ! ro nl a l o .1 pro , 
blema della cosiddetta <giun ; 
già reU'butiva». fclspo.ito ha 
detto che una nuova politi- I 
ca delle ,cmuncuizion. del la- I 
voro e problema chiave per I 
un :•( a i iuo\o corso econo 
mico del paese Ed è nelle I 
t . i m ' w ^ c i lio que-.to proble 
ma può e :le\e ottenere, uno ! 
dei rsUJai . d. più vasta per 
tata Da qui l'esigenza d: un 
.mpernio ')o. tvo e t'U.turale 
capace ti: valutare appeno I 
li ruolo che .1 domm.o cap. \ 

talisla hd avuto ed ha nel 
rapporto agricoltura • indu
s t r i e grande commercio s.a 
per i produttori agricoli che 
per le grandi ma.v,<. de: con 
Miniatori. Torna qui 11 disbor
so della centrai la del pro
blema do,la remunera/ione 
del lavoro e la necessita cL 
non commettere nuovi erro-
ri e d. combattere lon icr-
mezza quelli compiuti da p.u 
parti nel detcrnvnarc .-..Illa
zioni dì marsina!.//azione e 
abbandono dell'agricoltura, 

Contemporaneamente b.so 
^nd mtendcr.ii sulla necessi
ta di promuovere tutte le 
azioni necessarie per realv 
zare un programma di po
lii,ca agrar.a che nbb.a per 
obiettivo generale l'agi*.coltu
ra «ssocala: iorma nuova 
e superiore di organizzazione 
della produzione e dt'l lavo. 
ro agricolo e real.z/azione at 
tunlc di una nuova r.Iorma 
agraria In questa dire/ione 
si sono mo.s.-,e le lotte dei 
contad.nl italiani ,n questi 
anni, e <ÌA li traggono .spira 
/ione : progress; .sempre p-ù 
ampi e robusti di az:on<' uni
taria fra coltivatori e le loro 
organizzazioni Si va co-
struendo così un nuovo tes
suto d! relazioni unitane del 
movimento contadino italia
no, che ha caratteristiche sue 
proprie e s\ va realizzando 
umi politica che s, collega 
da una parte allo sviluppo 
dell'azione unitaria coopera
tiva nelle campagne, e dal
l'altra a.lo sviluppo crescen
te dei consorzi e delle orga-
n.zzazionl dei produttori. 

Altre nov.ta importanti po
tranno venire inoltre dai con
gressi nav.ional. dell'UCI. del-
.a Pedermezzadri e dell'Al
leanza contadini che si ter-
ìanno tutt. nel ]OTTi. novità 
che a: imi della politica di 
un.ta contadina, costituisco
no condizioni necessarie per
che vinca l'oh.et uvo della prio-
n t a dell'agr.coltura 

Altra condizione di sueces-
bo è l'avvio reale d: una po
litica di intese t:a le orga-
nizzazion, d, e oli, va tori d.-
retti sinso.; e as-,oc ali, e la 
Federazione unitaria del
ie conieaeraz.oni .-..rdacal . 
Esposto ha richiamato a que 
sto punto .e novità che si 
stanno esprimendo ali inter
no della Coki.reti., ineren
dosi s.a a.la recente conie-
renvn di Montecatini s.a al 
discorso dcl.'on Bue eia rei 1; 
Ducei :n Camp.dog..u ni com
memora/ione de; iratei.; Cer
vi. Ed ha sottolinealo ,'enor 
me importanza delle prospct-
t.ve d convergenze, nel,e ri 
spetti ve autonom e aperte 
dalla entrata in crisi de.le 
vecchie impc.ìta/.oni .ntegra-
liste e clientelar! della Col-
diretti. 

Questo processo .n corso, 
questo >< interrogar.-.: > del,a 
Cold.reil; va seguito LOIÌ at
tenzione, rigoie poi.I.co e f.-
ciucia, avendo prcsent. le 
spinte energiche che si ven
gono cv.pi imendo per supc 
rare le grand, rcsponsab.hta 
die que..a oivan //.t/ on<j li.i 
u n a io stalo attuale (ì?>,,\ 
agricoli tira e 'a i <> i.h -.one 
stessa de, d.:\t* ..ih .al; de. 
lol ' .vatcn D.t qui li ncce-
sita d: \a ut.ire a jp.tno il 
s.gn.l.ca'o J t at : uue, !,it 
ti conerei, l'ne \ anno n d. 
rcione opposta a qjel.a -.e 
gaita l.nora s. IHMM all.it 
'cgiuanunto nuo\u de/.i Co 
d.retti ne. eonìront degli ,m 
,;i"-;ni d, pò. t.ca a^va; a d'I 
PCI e del PSI. delle orba
li zza/ on. .MIIJIU al. de. avo 
rat or*, e l'allei m ìzione .-.em 
pre p'u rivira che v. si MI. 
stiene del.a net e--, t a di una 
lev..-, ore de la ' • ad / ona.e 
politica a ss sten/ ale e di 
ciucia <1 .-*.-tt'ÌJIC d"1 jrt / / ' 
africo.' l'I .incora, a dich a-
lata d,- jon bi' l a \] <i VOJIO 
e alla ctxip'-ra/.nn^ c^n e a1-
t ic pari soc a e t on .e al 
Uè organi1.'zaz.on. dei tolU-

. alo)': Ktre andare ri .a: ' 
un processo ci ton."cr.;erize 
prole-h-,.ona li co n e re t amen1.' 
operai ve per una nuova pò 
l I ca a^i.ir.a c.-ue p«*ro A'.-, 
che un iorte .mpc-ino del 
PCI Un ,mpelilo, i. ne p.i 
tendo da la valuta/.one del 
]Jeso polii.to dci..-..\o dei ton 
tad.ni per superare la cris 
del pac-c. e sialo confermalo 
con particolare iorza .n que 
sto congresso 

Di assoluto o straord.nar a 
importanza e dunque .1 lai 
to che il Congre.-so del PCI 
abbia valutato la nccc.ss.t,! 
dello s\i!uppo aur'colo nel 

i. prospctt.\a d mut,i ricnto 
di tutto .1 processo di rv! 
ìuppo d'1! paese; abbn de 
f.n.io un programma arra 
i o .-.o^K-neiido le --o uz on 
d, prior la dell'air,co.tura nel 
•- iperamcnto deliri i r s ; aV> 
b.a eons.derato e nov.ta di 
grande respiro the g a a r ' 
mano le lotto un.tar e mio 
e dei colt valor : e le r e i * 

z on: d: convergenze pro>s-
••'cnal: fra le o rgan izza /on ' 
contadine 

luigi 
MARCHI 
dello Federazione 
di Beraamo 

li d.batt.to preconircùbu»-
le il M.lano e prov.nc.a — 
ha detto .1 compagno Ma;eh, 

s. e intrecciato colla no 
stra m./iat.va per adeguare 
l'.mpLvno dcle iorze po'U 
che democratiche: a > alla 
gì n'ita della cr.si e alla v. 
t r r t a di e.^iti immediat. < d, 
prospettiva : b i all'ampiezza 
del movimento e delle lutte 
di fabbrica. Emergono le e ce 
stioni dell'occupazione ntiia 
consapevolezza, consjstent * 
ma. non ancora adeguata, del 
la gravita dello scontro e de. 
mutamenti provocati e gu.da 
ti dal grande capitale, setto 
il seyno di una cicsccntc tei 
zìariz/azione e di una sera 
di colpi contro l'articolalo s 
stema produttivo lombardo 

L:< loti* operaie hanno me> 
so in risalto l'esigenza di u n 
dere vincente o quanto.neno 
paganti le lotte medesime 
di conierire all'unita conno 
tati precisi e più avanzai . 
di superare la divarica^-uiv 
tra le lotte per 1 salario < 
quelle per l'occupazione. Al 
! interno di questa ricerca M 
sono dclimti meglio i rappo1 

ti un, la ri a livello sindacale 
sopì attuilo a Milano, nel ri 
ì.ulo di ogni HUtocompiac. 
mento, nell'intervento bu. 
processi economici e socia*., 
nel conlronto permanente coi 
le lorze politiche. A questa 
ha conti ibtuto un concorso 
pluralistico di forze e di « pò 
sizioni » in cui, senza la'tan 
za, e stato decisivo il run,-
dei militanti e dirigenti s.n 
ducali comunisti 

11 procedere del proees.o 
unitario ha costituito uno d< . 
terreni sul quale deve ogg 
tradursi l'adesione alla 1 nea 
politica propcsl-i dal conip i 
gno Berlinguer al CC con una 
reale unllicazione del mov. 
mento in gr»do di costringe 
re le lorze politiche e m pr. 
mo luogo la DC ad assumo 
re tutta intiera la consapevo 
lezza della radicalità de!.*"1 

scelte necessar.e rispetto a 
la profondità della recessione 
I lavoratori colpiti dagl. o:t. 
ri ridotti, dalla dim-nuzioru 
d'occupazione e dalla ristrut 
turazione ascendono a HJO m. 
la a Milano e provine.a. 40*' 
mila in tutta la Lombirda 
II numero delle ore d. t v^a 
integrazione e quadrup.u aio 
fra l'ottobre 11)74 ed il g?nn.ro 
1U7Ò rispetto all'anno preci1 

dente. Colpiti ni modo pai ti 
colare sono i settori mex-'ì 
meo, chimico, tessile, c i t a ' 
e poiigralici. abbigliamcntu 

Lontano e il tempo in cu. ,a 
espansione creava nuovi pò 
st: di lavoro; oggi il dram 
ma e quello della migra/,e.. 
che cont.nua; la tendenza no 
una riduzione deli'oecupazio 
ne operaia e indice delia m x 
pia e del disordine capii*-»,. 
slico. In Lombardia, stor.c.i 
mente, si e 1 ormala una < a. 
se operala, tecnici e 'J.r.^cn 
ti imperniati nella produz .,,i. 
e of ieri a d. beni estese < 
d.versificate, la cr.si io p 
sce l'articolazione de il'appo 
rato produttuo. la sua ,<ut< 
nornia, con le conseuucn/e d 
una ulteriore subord.na/.cn-
dell'economia, con un ruo.o 
sempre più >< "-uidulo •• per , 
nostro paese nella divisione 
interna/.onale del lavoro 
Dobbiamo avere piena con. n 
pevolezz-a della portatT d^l. 
scontro. del tentativo d 
far precipitar? verticalment-
una tendenza u.a espressa*, 
attraverso prolondc modifica 
/ioni. Non sono p.u suificien 
ti '•empiici correzion., si tra' 
la di rovesciare l i logica del 
l'aumento abnorme del 'rv 
/-a:\o al di inori di ogn CP. 
i-cn/1 della produzione mou 
str-al-' e aìzr.col.t 

Le lolle opei \;e pei* l'oocu 
pa/ione e gli .nvestimcn'. de 
vono acqu.slare il p.cno •; 
-.elicalo d: un alleni.il", a J 
glande valore delle lotte n 
eul'-ìO *ta neila volontà di ro 
\ escare questa loc.ca. nel r 
! :uto della classe opera,a a 
divenire contabile delle or' 
di cassa integrazione. L'am 
p.oz/a del movimento e de 
ve impegnare ,id un confron 
to più stnn-reni'1 col.e altre 
ior/e pohtithe dentro e 1 JOT. 
le islituzion. 

Non sottova!ut :nmu — ha 
detto il compagno March: — 
l'.mpegno nel Ironie an*.fa 
sc>ta della DC e non .-olo 
dello sue tom]x>nenti d: sin.-
s t r i , i ruolo — certo ron 
reti hnco — p-r la difesa de! 
le autonomie, per l'aflcrma 
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